
parlar francamente l ’ intera r ivoluzione : m i  spiego con chiarezza ì  

E ’ noto,  thè negli  antichi tempi la mole tutta degli  affari P o l i t i ,  

c i  estraordinar j rraturavasi ne ' C ollegj anch’ essi estraordinar) di S a v j j  

che a misura della Ior maggior  o minor importanza ,  si creavano dal 

Cons igl io Mag gio re  più o meno numerosi . Si  reputò nel decorso de* 

tempi  utile al ben essere della Repubblica la formazione d ’ un Collegio  

ordinario e permanente d i S a v j , i quali  S a v j del Consiglio d i Prega .  

d i  si denominarono,  ( i )  A  questi  fu riservato il consult ivo degl i  af­

f a r i , che proporsi dovevano alla Sovrana del iberazione del Senato;  ed 

in arbitrio di  questi  era i l  convocar o nò il Senato medes imo. A  for­

mar questo importante Consesso non entravano ne’ passati Secoli  senon 

U o m i n i  Patrj  , e forniti  di que’ lumi  , e talenti ,  che costituiscono 

l ’ U o m o  di S t a t o ,  e di G a b i n e t t o ,  c perciò le faccende camminavano 

sul retto sentiere ;  ma il  tempo indebol indo questa f rale,  perchè um a­

na i s t i tu z io n e ,  degenerò essa in una spezie di O ligarchia , quanto fu­

nesta alla Causa Pubblica , altrettanto contraria alla Cost ituzione del­

la Rep ub bl ica .  D i  fatto alcuni S a v j ,  ne’ quali  non v ’ era più Ta n t i co  

amor pa tr i o ;  che tutto operavano per viste di solo privato interesse,  

per  i spir i to  di part ito ; o che infine corrotti  eran anch’ essi dal ser­

peggiante Ga l l i co  Veleno , tutto ponevano in opera per allontanar i l  

Senato da quel le salutari de l iberaz ioni ,  che il tempo e le circostanze 

esigevano dalla sua matu r i tà .  E ’ ben v e r o ,  che non mancavano in que­

sto C o r p o  alcuni Sogget ti  ( della cui probi tà,  onore^ t a l e n t i ,  e pa­

tr iot i smo non v ’ è luogo a dubitare)  i quali  deposto ogni  umano r i ­

gua rdo ,  consigl iavano quelle m isu re ,  che sole erano capaci a salvare 

la Repubblica da l l ’ imminente  naufragio.  M a  che perc iò!  i pochi per­

fidi , raggirando i Co l le g h i  o d e b o l i ,  o i m b e c i l l i ,  studiavano tutti  i  

m e z z i ,  e cercavano tutte le v i e ,  onde deludere sotto varj  apparenti  

pretest i  le del iberazioni  del Senato . P iù  e più esempj di questa f u ­

nesta
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. .  L l  ) Il  C ollegio  Ordinario de’ Savi ebbe il suo primo principio nei i 420, 
T e n t o n  T o m o  V I .


